Territorio

Di un“Alpe Carchoffeni”si parla nei documen-
ti a partire dal 1383, in un periodo in cui erain
corso la colonizzazione delle terre valsesiane
del versante sud del Monte Rosa ad opera
delle genti Walser provenienti dall’Alto
Vallese. Le tipiche case in legno e pietra
raccontano di quella Carcoforo originaria che
si puo ancora osservare nei crocicchi delle vie
del piccolo centro abitato, vessato nel tempo
da alcune calamita naturali (come la grande
alluvione del 1775 o l'incendio del 1863) che
hanno in parte disperso il patrimonio
architettonico piti antico. Il paese, uno dei piu
piccoli in Valsesia per numero di abitanti, &
attraversato dal torrente Egua che si unisce al
torrente Sermenza all'altezza di Rimasco.
Tutelato per una porzione dal Parco Naturale
Alta Valsesia, Carcoforo & abbracciato da
lussureggianti pascoli e boschi di larice,
confina con Fobello (est), Rima (ovest) e
Macugnaga (nord).

Sport

Vista la sua conformazione ambientale, il
paese offre un ricchissimo reticolato di
sentieri adatti a tutte le attivita montane,
dal trekking in estate allo sci alpinismo ed
alle escursioni con le ciaspole in inverno.
Molto amata € la pesca sportiva, praticata
nella zona dei torrenti Egua e Trasinera
dove si trova una riserva che si snoda per
alcuni km, presenti impianti per attivita
sportive estive: calcio, basket, pallavolo e
invernali: pattinaggio su ghiaccio e pista
difondo (omologata FISI) e prossimamen-
te linstallazione di un tapis-roulant al
posto dello skilift dismesso.

Arte & Cultura

Caratterizzato da uno stile tipicamente
alpino, l'abitato e adorno in ogni dove di
eleganti meridiane, piccoli affreschi -
come quello straordinario realizzato su
Casa Cantore da Eugenio Rappa, oltre a
bellissime quanto rare torbe, edifici
tardomedievali che risalgono al periodo
di fondazione dell'insediamento.

Tra i luoghi artistici di grande interesse
troviamo la chiesetta della Madonna del
Gabbio, le cui linee armoniche e semplici
accolgono i visitatori all'ingresso del
paese. Edificata in origine come piccola
cappella votiva in un luogo intorno al
quale si tramanda una particolare
leggenda legata al trasporto miracoloso
di una statua raffigurante la Vergine,
venne quasi totalmente distrutta
dall’alluvione del ‘700 ma, come vuole la
tradizione, la statua rimase al suo posto,
dando ai carcoforesi (carcofini) il motivo
per la costruzione di una vera e propria
chiesa. All'interno si conservano splendi-
di affreschi di Antonio Orgiazzi il Vecchio.
Entrando nel centro del paese si passa
attraverso I'Arco della Buona accoglien-
za, eretto nel 1734 sulla vecchia mulattie-
ra, per poi giungere alla chiesa parroc-
chiale di Santa Croce. La parrocchia si
stacco da quella di Rimasco nel 1618. Al
suo interno trovano posto l'ancona
lignea dorata d'epoca barocca, i quadri
delle stazioni della Via Crucis realizzati
nel corso del ‘700 ed un dipinto di A.
Avondo in una delle cappelle laterali.
Originario é il bellorgano del 1841: la
storia narra che questo venne posiziona-
to in chiesa grazie alle donne del paese
che lo trasportarono in spalla da Boccio-
leto per poi essere ricompensate con
"una scioppa di vino".

In frazione Tetto Minocco si trova il
Museo Naturalistico del Parco Naturale
Alta Valsesia, allestito all'interno di una
bellissima “torba”Walser e dotato di spazi
multimediali completi di laboratorio
didattico interattivo dove approfondire
le tematiche legate all'ambiente e alla

Territory

There is mention of an “Alpe Carchoffeni”
in documents dating as far back as 1383,
at a time when colonisation of Valsesia
land on the south side of Monte Rosa was
taking place by the Walser peoples arriving
from Haut Vallois. Even today, you can see
traces of that original Carcoforo in the
typical wood and stone houses on the
crossroads of the little central streets,
battered through the ages by natural
calamities (the great flood of 1775 or the
fire of 1863) which partly destroyed the
oldest architectural heritage. The Egua
stream runs through this village, one of the
smallest in Valsesia in terms of inhabitants,
and flows into the Sermenza stream when
it gets to Rimasco. Protected by a section of
the Alta Valsesia Natural Park, Carcoforo is
encircled by Jush pastures and larch woods
and has its boundaries with Fobello (east),
Rima (west) and Macugnaga (north).

Sport

Considering its environmental structure,
the village offers a wealth of trails
suitable for all types of mountain
activity, from trekking in summer to ski
mountaineering and snowshoeing in
winter.

Sport fishing is also very popular and can
be practised in the Sermenza stream
area where there is a reserve which
stretches for several km.

Art & Culture

With its typically Alpine style, the village is
decorated at every turn with elegant sundials
- mini frescoes like the extraordinary one to
be found on Casa Cantore, by Eugenio
Rappa. There are also rare and beautiful
‘torbe; late mediaeval buildings dating back
to the foundation of the settlement.

Among the places of great artistic interest
there is the little church of the Madonna de/
Gabbio, whose harmonious and simple
architectural lines welcome visitors at the
entrance to the viflage. Originally built as a
votive chapel in a place around which a
particular legend has grown, (linked to the
miraculous transportation of a statue of the
Virgin), it was almost completely destroyed
by the eighteenth-century flood but,
according to tradition, the statue remained
in its place, thereby giving the people of
Carcoforo the reason for the construction of
a proper church.

Preserved inside are splendid frescoes by
Antonio Orgiazziil Vecchio.

Entering the centre of the village you pass
under the Arco della Buona Accoglienza
(Welcoming Arch) built in 1734 over the old
mule-track before arriving at the parish
Church of Santa Croce. The church was
consecrated in its current form in 1618.
Inside there is the wooden gilt ‘ancona’ from
the Baroque period, paintings of the stations
of the Via Crucis from the eighteenth century
and a painting by A. Avondo in one of the
lateral chapels. The organ is original from
1841 and is the work of the famous
organ-maker from Sabbia, Bartolomeo
Gippa: the story goes that it was put into
position thanks to the women of the viflage,
who carried it on their shoulders from
Boccioleto and were then compensated with
“una scioppa di vino,” (a bottle of wine)
according to the church records.

The Natural History Museum of the Alta
Valsesia Natural Park is in the Tetta Minocco
hamlet, inside a beautiful Walser house. It is
equipped with exhibition rooms, descrip-
tive panels and multimedia areas
complete with an interactive, didactic
laboratory to better understand themes

cultura locale. Recentemente & stata
approntata anche una sala sensoriale,
pensata per i visitatori non vedenti.

Curiosita

Nel 1991 Carcoforo é stato eletto “villaggio
ideale d'ltalia” dalla rivista Airone.

Quasi tutti i paesi della Valsesia conservano
il proprio abito tradizionale e nel caso di
Carcoforo, si contraddistingue da quelli
degli altri paesi della valle per il suo “ligam”
(o“stroppa”), il caratteristico nastro dilana o
seta multicolore che viene indossato
annodato sul davanti con un grande fiocco.

Territorio

Rimasco sorge sulla
confluenza di due
torrenti, I'Equa e il
Sermenza, che danno i nomi alle rispetti-
ve valli che attraversano.

Nel 1925 venne realizzata una diga a valle
dell’abitato che diede vita ad un invaso
artificiale utilizzato per la produzione di
energia elettrica: tutt'ora il paesaggio
rimaschese é conosciuto e reso inconfon-
dibile proprio dalla fisonomia che questo
lago gli conferisce. Labitato centrale e
abbracciato da alcune piccole quanto
deliziose frazioni: Campo Ragozzi, Dorca,
Ferrate, Priami, Balmelle, Ca di Zelle, Oro.
Una parte del territorio rimaschese e
protetto dal Parco Naturale Alta Valsesia.

Sport

Lofferta sportiva vanta una specialita unica
in Valsesia: il bob estivo su rotaia. Si pratica
nell'area di un ex impianto sciistico riqualifi-
cato a questo scopo e che si trova in localita
Pian della Ratta. La pista ha una lunghezza
di 1,8 Km per un dislivello di circa 220 m e
diventa operativo nell'estate 2014.
L'abbondanza di acqua nei torrenti che
caratterizzano |'aspetto morfologico di
questa area, unitamente al lago artificiale,
rendono la pratica della pesca sportiva una
delle principali attivita praticabili a Rimasco,
I'ambiente selvaggio e l'abbondanza di
trote richiamano pescatori da tutta Italia.

Arte & Cultura

In frazione Ferrate si pud ammirare
I'affresco della “Gloria della Vergine” che
campeggia sulla facciata della chiesa
dell'Assunta: la tradizione vuole che sia
stata eretta per via di un evento miracoloso
legato ad un‘icona mariana. Poco distanti,
sono degni di nota anche gli affreschi
contenuti nell’Oratorio di San Giovanni
Battista attribuiti a Teseo Cavallazzi (XVI
secolo). Stilisticamente affini, questi edifici
sono ingentiliti dai tipici porticati ritmati da
colonnine e completati da imponenti
campanili dalla guglia appuntita.

Dal laghetto rimaschese si nota bene come
Rimasco sia tutta raccolta intorno ad un
caratteristico nucleo di case dalla solida
architettura in  pietra.  Nei  pressi
dell'incontro dei torrenti Equa e Sermenza
sorge la chiesa parrocchiale dedicata a San
Giacomo, rimaneggiata fino ad assumere le
forme attuali entro il 1688: al suo interno
spicca l'altare maggiore, costruito in legno
su un tabernacolo piramidale e arricchito
dalle sculture che ritraggono San Giovanni
Battista e San Giacomo. Alle pareti laterali
sorprendono alcuni lacerti di affreschi del
XV secolo raffiguranti i mesi e il lavoro
dell'uomo, unico esempio in tutta la valle.
Le zone alpigiane soprastanti 'abitato sono
ricche di fascino ambientale ed etnografico:
riportano alla mente la vita delle origini
stanziali dei primitivi villaggi, lo scambio
culturale tra le popolazioni Walser - giunte
da Rimella e dalla Res di Fobello - e quelle
propriamente valsesiane.

Curiosita

Una manifestazione tradizionale di
Rimasco e diventata famosa anche fuori
dai suoi confini: & la Sagra della Miaccia,
che di solito si svolge ogni anno il giorno
dopo ferragosto. La Miaccia & uno degli
alimenti piu tipici dell'alta Valsesia, di
tradizione Walser, la cui preparazione &
attestata dai notai sin dal XV secolo. Si
tratta di una sorta di cialda ripiena,
realizzata con farina bianca, (uova) latte e
panna (meglio se di capra), cotta sul fuoco
con un apposito utensile formato da due
piastre rotonde di ferro con lunghi manici.

linked to the local environment and culture.
A room of the senses has also been recentfy
added for visually-impaired visitors.

Curiosities

In 1991 Carcoforo was elected “villaggio ideale

d'ltalia” (Italy’s ideal village) by the Airone nature

magazine.

Nearly all the villages in the Valsesia have a

traditional costume. The traditional costume for

Carcoforo can be recognised from those of other

villages in the valley by its “ligam” (or “stroppa”),

the characteristic multi-coloured ribbon of wool

or sifk which is worn in a big bow tied to the front.

COMUNE DI RIMASCO

Territory

Rimasco rises at the confluence of two
streams, the Egua and the Sermenza,
which give their names to the respective
valleys they flow through.

In 1925 a dam was built downstream of the
village which gave rise to an artificial
reservoir used for the production of
electricity: today too the Rima landscape is
unmistakable owing to this artificial lake.
The village centre is encircled by some tiny
but charming hamlets: Campo Ragozzi,
Dorca, Ferrate, Priami, Balmelle, Ca di Zelle
and Oro. Part of Rima’s land is protected by
the Alta Valsesia Natural Park.

Sport

There is one place in Valsesia which boasts
a unique sport: summer bobsled on rails.
You can try it out in Pian della Ratta where
a former ski slope has been converted. The
run is 1.8km long with a gradient differen-
ce of about 220m, and becomes operative
in summer 2014.

The volume of water in the many streams
ofthe area, together with the artificial lake,
make trout fishing one of the main
practicable activities in Rimasco; the wild
environment and the abundance of trout
bring fishermen from alf over Italy.

Art & Culture

in the Ferrate hamlet you can admire the
“Gloria della Vergine” fresco on the facade
of the Chiesa dell’Assunta: tradition has it
that the church was built due to a miracu-
lous event connected to an icon of the
Virgin Mary. Close by, in the Oratorio di San
Giovanni Battista, the frescoes attributed
to Teseo Cavallazzi (XViI-century) are also
worth a visit. Stylistically similar, these
buildings are softened by typical arcades
on regular columns and completed by
imposing bell-towers with pointed spires.
From the artificial lake of Rimasco you can
see how the village is huddled round a
distinctive core of houses of solid stone
architecture. Near the confluence of the
two streams Egua and Sermenza is the
parish church of San Giacomo, altered to
its current form no later than 1688: inside
there is an impressive altar, buift of wood
on a pyramidal tabernacle and enriched
with sculptures depicting San Giovanni
Battista and San Giacomo. On the side
walls there are some surprising fragments
of frescoes from the sixteenth-century
depicting the months and man’s toil, the
only example in the whole valley.

The alpine zones above the village are full
of environmental and ethnographical
appeal: they remind us of the
non-migratory origins of the primitive
villages, the cultural exchanges between
the Walser peoples — from Rimella and Res
di Fobello - and the people of Valsesia.

] . .

Curiosities

One traditional Rimasco festival has
become famous beyond its boundaries:
the ‘Sagra della Miaccia, which is usually
held every year on 16 August. The Miaccia
is one of the most typical foods of Alta
Valsesia and is a Walser tradition whose
preparation is attested by notaries from
the sixteenth century. It's a kind of filled
waffle made from white flour, eggs and
milk and then cooked over a flame using a
specific utensil consisting of two round,
iron plates with long handles.

Da Carcoforo al Colle d’Egua
From Carcoforo to Colle d’Egua

Loc di partenza / Starting point
Carcoforo - 1304 m

Interessi / interests:
naturalistico - paesaggistico
naturalistic - landscape

Dislivello / Altitude difference
935m

Periodo di Percorrenza / Best time
primavera - estate - autunno
spring - summer - autumn

I sentiero fa parte del percorso dell’
Alpeggio Servito, della Via Alpina,
del Grande Sentiero Walser e della
Grande Traversata delle Alpi, sul
collegamento tra la Val Sermenza, la
Val Mastallone e le vicine Valli
Anzasca e Mastallone dal sottostante
colle di Baranca.

Lasciata la macchina nell'ampio
parcheggio comunale, si inizia a
salire i pendii alla destra orografica
del torrente Egua in direzione delle
abitazioni poste a monte
dell'abitato. Su agile mulattiera
(sentiero 122), siraggiunge la piccola
cappella “delle Torbe” e ci si inoltra
nella valle d’Egua. La mulattiera sale
con pendenza moderata, supera un
lariceto, alcuni prati ed attraversa il
Rio Passone per giungere, oltrepas-
sati gli edifici dell Alpe Giacci e della
Casera Bianca, fino all’Alpe Piovale
(1637 m). Poco a monte
dell'alpeggio, a 1685 metri di quota,
sorge il Rifugio Boffalora.

Il sentiero prosegue tra verdeggianti
pascoli, raggiunge e oltrepassa I'Alpe
Egua (1799 m) e la successiva Alpe
Selletti (1915 m) immettendosi in un
ambiente pastorale alpino, ricco di
specie floristiche tipiche delle radure
di media quota. Il colle & ormai ben
evidente sopra gli alpeggi, racchiuso
tra il Cimone (2453 m) ed il Cimonet-
to (2480 m) e si raggiunge risalendo
un costone erboso di sinistra.

Di recente costruzione in posizione
soprastante il colle il bivacco
Volpone-Sesone.

Difficolta / difficulty
[ [0@)

Tempo di Percorrenza /
Crossing times
2h 30

Punti Tappa /
Stage points:
Rifugio Boffalora

This trail is part of the Alpeggio Servito
route, the Via Alpina route, the Grande
Sentiero Walser and the Grande
Traversata delle Alpi on the link
between Val Sermenza, Val Mastallone
and the nearby Valle Anzasca.

Leaving your car in the spacious
municipal car park, you begin by
walking up the slopes of the right bank
of the Egua stream in the direction of
the houses above the village. The
mule-track (trail 122) leads to the small
chapel “delle Torbe” and enters the
Egua valley; it then climbs moderately,
goes through a larch wood, some
meadows and crosses the Rio Passone
to reach, once past the buildings of
Alpe Giacci and Casera Bianca, Alpe
Piovale (1637m). Above this alpine
meadow, at 1685m , there is the
mountain  hut Rifugio Boffalora,
owned by CA! (italian Alpine Club)
Boffalora in Lombardy. The trail
continues through green pastures,
goes past Alpe Egua (1799m) and the
following Alpe Selletti (1915m) and
enters an alpine environment, full of
the typical flora of this altitude. Now
you can see the Pass above the
pastures, enclosed between the
Cimone (2453m) and Cimonetto
(2480m) peaks, and you reach it by
climbing up a grassy ridge on the left.

Bob estivo:
il nuovissimo impianto di Rimasco

Summer bob-sleighing:
the brand new installation in Rimasco

Merita sicuramente una visita il nuovissimo impianto per il bob estivo
realizzato nel territorio comunale di Rimasco. Linfrastruttura parte nei pressi
del Rifugio “Alpe Campo” in localita Pian della Ratta, ha un tracciato di circa 2
km ed un dislivello di 220 m, la velocita massima di discesa si attesta intorno
ai 40/50 km all'ora. Il tracciato segue all'incirca il percorso della seggiovia
biposto che collega Rimasco all’Alpe Campo, effettua numerose curve
paraboliche e si snoda a diverse altezze da terra, alternandosi tra fitti boschi e

panoramiche radure.

The brand new bobsleigh run in the municipality of Rimasco is definitely worth a
visit. The run starts near Rifugio "Alpe Campo” in the Pian della Ratta hamlet, has a
difference in level of 220m and is about 2km long; maximum speed will reach about
40/50kph. The run more or less follows the route of the chair lift linking Rimasco to
Alpe Campo, makes several parabolic curves, and turns at varying heights from the
ground, as it alternates between thick woods and panoramic clearings.

Il Rifugio Massero ed il panoramico Colle della Bottigia.
Rifugio Massero and the panoramic Colle della Bottigia. % Kk

Loc di partenza / Starting point
Carcoforo - 1304 m

Interessi / interests:
naturalistico - paesaggistico
naturalistic - landscape

Dislivello / Altitude difference

778 m al rifugio, 1302 m al colle della Bottigia

Periodo di Percorrenza / Best time
estate - autunno / summer - autumn

Questo itinerario presenta una grande
eterogeneita di paesaggi che lo
rendono  certamente interessante
soprattutto dal punto di vista ambienta-
le e naturalistico. Lasciata I'auto nel
parcheggio comunale, si prosegue a
piedi lungo la strada sterrata che
costeggia il Rio Trasinera fino all’ Alpe
Coste, dove lo si attraversa.
Proseguendo lungo il sentiero n°® 113, si
supera |'Alpe Chignolo, ci si lascia alla
destra le placche del Cengio del Badile e
si guadagna il pascolo dell’Alpe
Fornetto a 1926 m di quota. Poco a
monte dell'alpeggio, nei pressi dell’ Alpe
Massero (2082 m) sorge l'omonimo
rifugio, di proprieta del Parco Naturale
Alta Valsesia. Da qui si gode di una
stupenda vista sulla valle sottostante e
su tutte le principali vette del territorio
comunale di Carcoforo. Da questo
punto e possibile effettuare numerose
escursioni ai colli ed alle vette che fanno
da anfiteatro al rifugio, sicuramente &
consigliata la salita al Colle della
Bottigia, storico valico di collegamento
tra Carcoforo e Macugnaga posto a
2607 m e da cui si gode di una vista
mozzafiato sulle pareti Sud ed Est del
Monte Rosa. Per raggiungerlo occorre
lasciarsi alle spalle il rifugio e proseguire
sul sentiero 112 il quale, superando gli
ultimi pascoli, si immerge in un ambien-
te sempre piu post glaciale caratterizza-
to da pietraie e lisce placche rocciose.

Il percorso attraversa lavvallamento
sottostante il colle e risale le ripide
pietraie che ne anticipano il raggiungi-
mento.

Si ipotizza la prossima realizzazione di
una via ferrata che raggiungera la vetta
del Montevecchio e ridiscendera verso il
Colle del Vallée.

Difficolta / difficulty
00 @00

Tempo di Percorrenza /
Crossing times
2h30'-4h20

Punti Tappa /
Stage points:
Rifugio Massero

This itinerary has a great variety of
landscapes which makes it particu-
larly interesting from the environmen-
tal and naturalistic point of view.
Leaving the car in the municipal car
park, take the dirt track alongside the
Rio Fornetto stream as far as Alpe
Coste where you cross it.

Continuing on trail 112 you pass Alpe
Chignolo, leaving the smooth rocks of
Cengio del Badile on the right and
reach Alpe Fornetto at an altitude of
1926m. A little higher up, near Alpe
Massero (2082m), is the mountain hut
of the same name, owned by the Alta
Valsesia Natural Park; there is wonder-
ful view over the valley below and of alf
the main peaks in the municipality’s
territory. From here it is possible to
make numerous excursions to the
passes and peaks which form an
amphitheatre around the mountain
hut; one particular recommendation is
the climb to Colle Della Bottigia, the
historic Pass between Carcoforo and
Macugnaga at 1607m, from where
there is a breathtaking view of the
south and east faces of the Monte
Rosa. To get there, leave the mountain
hut behind you and continue on trail
112 which crosses the last few pastures
before entering an ever more
post-glacial environment characteri-
sed by stony ground and smooth
rocks. The trail crosses the gully below
the pass and climbs the steep stony
ground before reaching the top.

da Ferrate di Rimasco - 1158 m

== 132 Alpe Lampone (2077 m)
= 356 Alpe Colma (1914 m)

da Carcoforo — 1304 m

== 111 Bocchetta del Bas (2050 m)
=— 112  Colle del Termo (2351 m)
== 117 Passo della Miniera (2650 m)

=== destinazione 4 dislivello 8 difficolta
altitude difference g, difficulty

=== destination

1919m | ©OO | & 2h30
{756m | @@O | & 2h 15

I746m | @0 | & 2h15
11047m | @O0 | & 2h30’
11346m  ©OO | & 4h45

71 tempo di percorrenza * gradevolezza dell'itinerario
pleasantness of itinerary

walking time

Loc di partenza / Starting point

Rimasco - Loc. Sotto il Montl - m 906 m

Interessi / interests:
storico - culturale - architettonico
historic - cultural - architectural

Dislivello / Altitude difference
347 m

Periodo di Percorrenza / Best time
primavera - estate - autunno
spring - summer - autumn

Questo itinerario & fortemente
consigliato per tutti coloro che
abbiano linteresse a scoprire un
angolo di cultura walser di indubbio
interesse, sia dal punto di vista
storico che architettonico - culturale.
Alcuni studi recenti fanno risalire
l'origine di questo insediamento a
tempi molto antichi, nel periodo
precedente al Xlll secolo se non
addirittura alla colonizzazione celtica.

La prima documentazione certa
relativa all’abitato risale invece al
XIV secolo, quando Dorca viene
censita tra le proprieta della Mensa
Vescovile di Novara e sotto la
gestione degli Scarognini di Varallo.
Il pitt antico documento scritto in cui
vengono citati i nomi di alcuni
abitanti di Dorca risale al 1414, anno
in cui lo Scarognini cede in affitto ai
fratelli Pietro e Zanetto Antonietti e
ad altri consorti di Dorca “l'alpe e il
luogo di Dorca in Val d'Egua per un
canone annuo in denaro di 13 lire e
10 soldi, e in natura di 50 libbre di
formaggio” (rif. Arch. Di Stato di
Varallo); sono proprio i Walser a
rendere l'alpeggio una frazione
abitata tutto l'anno. Altra traccia
dell’antichita del luogo é riscontrabi-
le nella data “1276" incisa su una
antica casa di tipologia Walser a
colonne in pietra. La frazione di
Dorca e raggiungibile in meno di
un'ora di cammino seguendo la
stupenda mulattiera che parte da
“Sotto il MontU” di Rimasco.

| walser di Rimasco: I'insediamento di Dorca
The Walsers of Rimasco: the Dorca settlement

* K K

Difficolta / difficulty
([ [@)

Tempo di Percorrenza /
Crossing times
1h

This itinerary is highly recommended
for those who are interested in discove-
ring alittle corner of Walser culture from
both a historical and architectural point
of view. Some recent studies claim that
this settlement was founded before the
thirteenth century, indeed as far back as
the colonisation by the Celts. Instead
the first confirmed document refative to
this settlement dates back to the

fourteenth century in a census showing
Dorca among the properties of the
Mensa Vescovile (Bishop’s canteen) di
Novara and under the management of
the Scarognini of Varallo. The oldest
written document containing names of
some of the inhabitants of Dorca dates
back to 1414, the year in which
Scarognini leases to brothers Pietro and
Zanetto Antonietti and other relatives
of Dorca, the pasture and the place of
Dorca in Val d’Egua for an annual sum
of 13 lire and 10 cents, and 50 pounds of
cheese (ref. State archives of Varallo);

it was the Walsers who made the
pasture an inhabited hamlet all year
round. Another indication of how old
the place is can be found in the date
“1276" carved on an ancient Walser
house with stone columns. The Dorca
hamlet can be reached in less than an
hour on foot by following the beautifuf
mule-track which starts in “Sotto il
Montu” in Rimasco.
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™9 COMUNE DI CARCOFORO

Nome dialettale / Origin name: Altezza / Height:
Chalchoufu 1.304m
Superficie / Surface: Abitanti / People:
22,89 kmq Carcoforesi

Festa patronale /Patronal festival:
26 dicembre, Santo Stefano
26 December, Santo Stefano

COMUNE DI RIMASCO

Nome dialettale / Origin name: Abitanti / People:

Rimask Rimaschesi

Superficie / Surface: Festa patronale /

24km? Patronal festival:

Altezza / Height: 25 luglio, San Giacomo /

906m 25 July, San Giacomo

Provincia di Vercelli - Servizio Turismo e Montagna Via S.Cristoforo n. 3 - Vercelli - tel. 0161 - 590.274
© Studio fotografico Lella Beretta - Giulio Veggi
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PANORAMICA DEGLI ITINERARI
Overview of the itineraries
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PUNTO INFO PARCHEGGIO FUNIVIA m SENTIERO N° LAGO @ SENTIERO NEL PARCO NATURALE "%\ BORGATA TRADIZIONALE ELEMENTO CULTURALE WALSER 20\ BORGATA WALSER TRADIZIONALE CHIESA / CAPPELLA ﬁ RIFUGIO CUSTODITO BIVACCO INCUSTUDITO SOSTA SOLO B&B SOSTA SOLO RISTORAZIONE CASA DEL PARCO Sentiero Traccia di sentiero .

INFORMATION POINTS CAR PARK SKI/CHAIRLIFT  ~qgggge TRAIL No. LAKE ""‘" PARK TRAILS ")) TRADITIONAL HAMLET WALSER CULTURAL ELEMENT 2 TRADITIONAL WALSER HAMLET CHURCH / CHAPEL STAFFED MOUNTAIN HUT STAFFED MOUNTAIN HUT B&B ONLY REFRESHMENTS ONLY principale a tratti non visibili o pericoloso.
mulattiera Riservato ad escursionisti esperti

-Eﬂ PRODOTTI D'ALPEGGIO [ » /) ELEMENTO STORICO / ARTISTICO * AREA PREGIO AMBIENTALE )\ PUNTO PANORAMICO q‘M PISTA CICLABILE / RISERVA DI PESCA "_*_“ CENTRO SPORTIVO / SVAGO @ SITO DI ARRAMPICATA G VIA FERRATA I;I‘ PISTA DI BOB ESTIVO ZONA D'IMBARCO kﬁ SITO DI CANYONING a ZONA PARTENZA PARAPENDIO Q AVIOSUPERFICIE g%  TRENINO TURISTICO Main path Not always visible or dangerous trail,

] s i 2 U w

Traccia di sentiero, + Itinerario di

scarsamente visibile o totalmente assente. carattere Percorso o

Riservato ad escursionisti molto esperti alpinistico “Alpeggio servito tMr Grande Traversata
delle Alpi

Partially visible or non-existent, + Mountaineerin "Alpeggio servito"
highly experienced hikers + itinerary 9 (Stage point) traif Tour del Monte Rosa X

Variante Walser

PASTURE PRODUCTS o) HISTORIC/ARTISTIC ELEMENT AREA OF ENVIRONMENTALINTEREST .S PANORAMIC VIEWPOINT 3O  CYCLEWAY & FISHING RESERVE SPORTS CENTRE/PLAYAREA ' ROCK-CLIMBING SITE VIAFERRATA'  \&J  SUMMER BOBSLED TRACK AREAOFSHIPMENT = M CANYONING SITE PARAGLIDING TAKE-OFF ZONE aviarionarea WO TOURISTTRAIN ormule-track | - expert hikers




